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Nelle fasi immediatamente successive al sisma che il 24 agosto 2016 ha colpito l’Italia centrale si è costituito 

il COR in attuazione della DGR n. 555 del 30 agosto 2016. Il COR è strutturato in funzioni come stabilito 

con determinazione direttoriale n. 99/DPC del 30 agosto 2016. I referenti di Funzione mi hanno 

rappresentato una serie di criticità che, una volta rimosse, potranno rendere più agevoli sia le operazioni di 

prima assistenza alle popolazioni colpite dal sisma che le fasi successive che vedranno pesantemente 

coinvolte le strutture regionali per le verifiche di agibilità post-sisma e l’individuazione delle opere 

provvisionali necessarie alla messa in sicurezza delle aree colpite. 

L’organismo di nuova costituzione di cui fanno parte dipendenti provenienti da varie strutture della Regione 

Abruzzo, per lo più dalla Protezione Civile regionale e del Centro Funzionale e ha assoluta necessità di 

dotarsi di attrezzature e sistemi per la gestione delle attività individuate nella determinazione 

precedentemente citata. Attrezzature che allo stato attuale non sono presenti ne’ nella dotazione della 

Protezione Civile, ne’ del Centro Funzionale. 

E’ però fondamentale che la Regione si doti permanentemente di una struttura operativa in emergenza, 

conformemente a quanto previsto dalla normativa vigente, con particolare riferimento al Programma 

Nazionale di Soccorso per il rischio sismico e gli altri diversi rischi che interessano il territorio regionale. 

In un primo incontro operativo con il personale delle varie funzioni a pochi giorni dall’evento, sono state 

individuate le seguenti criticità per le quali il Centro Operativo Regionale si sta attivando alla ricerca di 

soluzioni affidabili e durature. 

Le criticità riguardano: 

1) La carenza di spazi per la piena ed autonoma operatività del Centro Operativo Regionale 

2) La dotazione strumentale del personale, spesso carente e in molti casi obsoleta e non in grado di 

rispondere alle esigenze che si sono venute a creare; 

3) Il flusso dei documenti, la loro gestione e la sicurezza; 

4) Le comunicazioni con il personale in sala operativa e il personale sul campo nelle zone colpite dal sisma; 

5) La necessità di consultare e gestire documenti anche in situazioni critiche e lontano dalla sala operativa; 






